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C’
E’ ANTENNA e antenna, c’è
lampione e lampione: certe si
vedono troppo, altri non fan-

no vedere. Nel mirino, relativamente
alle antenne, quelle installate sulla
Rocca maggiore, che domina il centro
storico della città di san Francesco.
Due consiglieri comunali del Pd si fan-
no interpreti della protesta. «Da alcu-
ni giorni, molti residenti di Assisi ci
hanno segnalato con stupore e preoc-
cupazione la presenza di alcune anten-
ne-ripetitori sul complesso della Roc-
ca maggiore — dicono Claudio Passe-
ri e Claudia Travicelli — . Considerate
le particolarità del monumento, chie-
diamo all’amministrazione del sinda-
co Claudio Ricci (nella foto piccola)
di sapere in base a quale normativa è
stato possibile installare tali apparec-
chi su un edificio di alto pregio artisti-
co e culturale e se la Soprintendenza
dell’Umbria ha espresso, in materia, il
previsto parere». Un tema, quello delle
antenne, in particolare quelle per la te-
lefonia mobile, che, ha già fatto molto
discutere: per il posizionamento, per
gli effetti sulla salute, per la scelta —
peraltro copiata anche da altre realtà

— di collocarle su terreni ed edifici di
proprietà comunale, con relativi introi-
ti per le casse municipali. Dalle anten-
ne che spuntano ai lampioni che «affo-
gano» e non funzionano. In un territo-
rio in cui la crescita dei punti luce è
motivo di orgoglio, desta perplessità
quello di viale Umberto I, pronto ad
andare in tilt in occasione delle piog-
ge; fenomeno tornato a verificarsi, con
tre notti di black-out. E si tratta di una
via importante assai per la mobilità cit-
tadina, con il buio che rischia di creare
situazioni di pericolo. Una ‘sistemata’
appare necessaria. Anche in considera-
zione del fatto che tale strada, quanto a
illuminazione pubblica, ha qualche al-
tro problema. In particolare la copiosa
crescita delle fronde degli alberi che
costeggiano la via e in più punti rendo-
no inefficace l’azione delle lampadine
che, quando sono accese, non riescono
a superare il fogliame: spreco e ineffi-
cacia insomma. Il più recente interven-
to di potatura non aveva centrato uno
degli obiettivi, con troppe zone costret-
te al buio; e per giunta in prossimità
di attraversamenti pedonali.
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Antenne sulla Rocca
Lampioni ‘in tilt’
Proteste su due fronti

NON SI E’ ANCORA spenta
l’eco della presentazione del
documento programmatico del
nuovo Prg e del «Master Plan»,
nel corso dell’affollata assemblea
di lunedì scorso nella residenza
municipale, e già sembra chiaro
il percorso per le prime
decisioni. «E’ un atto di primaria
importanza — sottolinea il
sindaco Francesco Lombardi —
che inciderà sul futuro della città
nei prossimi decenni. Il
confronto dovrà coinvolgere
tutta Bastia e a questo scopo,
raccogliendo la proposta del
progettista professor Nigro,
inseriremo in Internet sia il
documento che il ‘Master Plan’.
Inoltre, prevediamo un’altra
assemblea pubblica in cui i
cittadini potranno fare
considerazioni e proposte.
Successivamente il pacchetto
sarà sottoposto all’esame del
Consiglio comunale, già
coinvolto attraverso la
Commissione urbanistica».
Tempi ravvicinati, ma
necessariamente lunghi per il
nuovo Prg. Quella avviata,
infatti, è la fase preliminare,
mentre per l’approvazione finale
occorreranno ancora un paio
d’anni. La questione dell’iter
sarà definita dal Consiglio
comunale che uscirà dalle urne
del prossimo 7 giugno.

m.s.

HA UN NUOVO presidente l’Avis di Todi. L’as-
semblea dei soci ha eletto il nuovo Consiglio diretti-
vo che ha nominato ai vertici dell’associazione Ma-
rio Ciani, già assessore comunale al bilancio. Vice-
presidenti Piergiorgio Gabassi, presidente uscente,
e Stefania Rosatelli, segretaria Patrizia Settimi, teso-
riere Pier Giorgio Ciliani. L’assemblea annuale è sta-
ta l’occasione anche per fare il punto su un intero
anno di attività. Le 1.400 donazioni effettuate han-
no evidenziato generosità e vivacità da parte dei 912
soci donatori: per conseguire tali risultati, infatti, so-
no state numerose le iniziative volte alla promozio-
ne della raccolta del sangue e alla sensibilizzazione
della comunità anche attraverso momenti ludici e
non solo istituzionali, dal tradizionale spettacolo di
gennaio al Comunale, in collaborazione con il
Lyons Club, al «Trofeo della Solidarietà», organizza-
to in collaborazione con l’Avis di Massa Martana e
le locali sezioni della Federcacccia. Una nuova ini-
ziativa, che promette di diventare ottimo mezzo di
promozione del messaggio dell’Avis, è la costituzio-
ne della società sportiva Uisport Avis Todi.

Todi, l’Avis rinnova le cariche
E mette radici nello sport

A S S I S I BASTIA
Nuovo Prg e Master Plan
«Atti pubblici su Internet
poi un’altra assemblea»


